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Con l’O.M. n. 40 dell’8 aprile 2009 sono state diramate le nuove istruzioni e le modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio della scuola secondaria superiore,  per l’a.s. 2008/2009.
La suddetta ordinanza prefigura che il Presidente e i commissari esterni delle due classi abbinate, unitamente ai membri interni di ciascuna delle due classi, si riuniscano in seduta plenaria, per la riunione preliminare, il 23 giugno 2009, alle ore 8.30, presso l’istituto di assegnazione.

Lo svolgimento delle prove scritte seguirà il seguente calendario:

· 25 giugno 2009, ore 8.30: prima prova scritta;

· 26 giugno 2009, ore 8.30: seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica;
· 29 giugno 2009: terza prova scritta. Ciascuna commissione, entro il 27 giugno 2009, definisce collegialmente, com’è noto, la struttura della terza prova scritta, in coerenza con il documento (relativo all’azione educativa e didattica realizzata nell’ultimo anno di corso) che il Consiglio di classe elabora entro il 15 maggio 2009; mentre il Presidente stabilisce l’orario d’inizio della prova, dandone comunicazione all’albo dell’istituto (non va, invece, data alcuna comunicazione circa le materie oggetto della prova). Qualora la terza prova scritta cada nel giorno festivo del Santo Patrono, essa sarà effettuata martedì 30 giugno 2009. Di conseguenza, la quarta prova scritta, prevista per il giorno successivo a quello dello svolgimento della terza prova scritta, viene effettuata mercoledì 1° luglio 2009.

Per quanto riguarda la valutazione degli alunni, pur in considerazione del D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 (concernente i criteri di valutazione del comportamento degli studenti nelle scuole secondarie di primo e secondo grado), tenuto conto che è in corso di adozione il Regolamento concernente il Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni, ma che, per il corrente anno scolastico, l’ammissione degli alunni agli esami resta regolata dalla normativa vigente in materia (D.M. n. 47 del22 maggio 2007, art.1, comma 3), si intendono valutati positivamente gli alunni che nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso conseguano almeno la media del “sei”.
È chiaro che le deliberazioni di non ammissione all’esame sono debitamente motivate.

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’istituto sede d’esame con la sola indicazione “Ammesso” o “Non ammesso”.

I voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, in sede di scrutinio finale, sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti.

A partire dall’a.s. 2008/2009, la valutazione sul comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente, insieme alla valutazione degli apprendimenti; pertanto, il voto sul comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all’ultimo anno di corso e, in caso di ammissione per abbreviazione, su quello riferito al penultimo anno.
Esso, se inferiore a sei decimi, comporta la non ammissione all’esame di Stato.
In riferimento al credito scolastico, vi è da evidenziare che i punteggi sono attribuiti sulla base delle tabelle allegate al D.M. n. 42 del 22.05.2007.
I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe riguardanti l’attribuzione del credito scolastico.

Per quanto attiene, invece, ai crediti formativi, valgono le disposizioni di cui al D.M. n. 49 del 24.02.2000; cosicchè, la relativa documentazione deve pervenire all’istituto sede di esame entro il 15 maggio 2009, al fine di consentirne l’esame e la valutazione da parte degli organi collegiali competenti.

È, comunque, ammessa l’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nei casi di attività svolte presso pubbliche amministrazioni.
